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La coltivazione, la produzione e l'uso 

del tabacco avvelenano le nostre 

acque, il suolo, le spiagge e le strade 

cittadine con sostanze chimiche, 

rifiuti tossici, mozziconi di sigaretta, 

comprese le microplastiche, e rifiuti di 

sigarette elettroniche. 

L'industria del tabacco trae 

profitto dalla distruzione 

dell'ambiente e deve essere 

ritenuta responsabile di tale 

distruzione e obbligata a pagare 

per i rifiuti e i danni, incluso il 

recupero dei costi di raccolta di 

tali rifiuti.

Ogni sigaretta fumata o prodotto 

del tabacco utilizzato spreca 

risorse preziose da cui dipende 

la nostra esistenza. Smetti di 

fumare per la tua salute e per 

quella del nostro pianeta. Il fumo 

di tabacco contribuisce ad 

aumentare i livelli di 

inquinamento atmosferico.

I governi e i decisori politici 

dovrebbero aiutare i coltivatori 

di tabacco a passare a mezzi di 

sussistenza alternativi e più 

sostenibili.







Per la coltivazione e la stagionatura del 
tabacco vengono sottratti alle altre 
colture circa 200.000 ettari di terreno.
La pianta di tabacco per sua natura 
impoverisce il terreno.



Durante la produzione si 
generano 25 milioni di 
tonnellate di rifiuti solidi e 55 
milioni di tonnellate di 
acque reflue.

Le sigarette sono prodotte in 
500 fabbriche in 125 Paesi.

84 milioni 
di tonnellate



L’insieme delle esalazioni 

annuali delle sigarette fumate nel 

mondo  equivalgono alle 

emissioni annuali di 1,5 milioni 

di veicoli a motore.

Un mozzicone impiega da 1 a 15 

anni per degradarsi. I filtri 

rilasciano negli ecosistemi: 

nicotina, metalli pesanti e altre 

sostanze chimiche che si 

generano dalla combustione del 

tabacco e delle varie sostanze 

aggiunte nelle sigarette.

Con la diffusione delle sigarette elettroniche è aumentato il volume e la 
pericolosità dei rifiuti. Anche il tabacco non da fumo, come il tabacco da 
masticare, e i sacchetti di nicotina sintetica, utilizzano plastica monouso e 
metallo per gli imballaggi che comportano un'ulteriore pressione sulle 
discariche. 



https://www.legambiente.it/wp-content/uploads/2021/11/Beach-Litter-2024-infografiche.pdf
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Le parti più importanti delle sigarette elettroniche che 
rappresentano un rischio per l'ambiente sono le batterie al litio, 
le cartucce e i vaporizzatori.

I rifiuti delle sigarette elettroniche comprendono tre forme di 
rifiuti:

1. plastica: cartucce di plastica monouso non biodegradabili e 
scarsamente riciclabili.

2. componenti elettronici: due problemi di smaltimento: 
contengono circuiti stampati e batterie agli ioni di litio. Con 
la degradazione le batterie diffondono i loro composti tossici 
nell'ambiente. Le batterie gettate nei bidoni della spazzatura 
rappresentano un rischio di esplosione e incendio negli 
impianti di raccolta e riciclaggio o nei camion (rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche Raee Direttiva 
2012/19/UE).

3. sostanze chimiche pericolose: non possono essere riciclate 
con altri rifiuti plastici perché contengono nicotina, una 
sostanza elencata dall'Agenzia per la Protezione Ambientale 
degli Stati Uniti come rifiuto altamente pericoloso. 



Nel 2020, 894.700 sigarette elettroniche abbandonate sulle strade e nei corsi d'acqua degli Stati Uniti.

✓ Secondo un sondaggio della Truth Initiative del 2022, oltre due terzi degli utilizzatori di sigarette 
elettroniche usa e getta smaltivano i rifiuti pericolosi nella spazzatura e il 9% dei giovani utilizzatori ha 
abbandonato i propri dispositivi a terra. Solo l'8% dei giovani utilizzatori di sigarette elettroniche smaltisce 
correttamente le proprie sigarette elettroniche tramite impianti di smaltimento elettrici.

✓ Linee guida inadeguate o inesistenti per lo smaltimento sicuro dei prodotti da parte delle aziende 
produttrici di sigarette elettroniche, la mancanza di programmi di riciclaggio attrezzati per gestire i rifiuti 
delle sigarette elettroniche.

✓ I produttori di sigarette elettroniche non forniscono indicazioni ai consumatori su come smaltire i 
dispositivi usati o i prodotti a cialda/cartuccia, non esistono contenitori o procedure specifiche.



www.tabaccoendgame.it



Settembre 2023, in Italia è stato avviato Recycle-Cig, un progetto di raccolta e riciclo di sigarette elettroniche, ideato da 
Logista in collaborazione con la Federazione italiana tabaccai, con il supporto del ministero dell'Ambiente e del Centro di 
coordinamento Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (Raee)

30.000 punti 
vendita in tutti i 
comuni italiani.





Attualmente sono disponibili solo pochi studi sull’impatto ambientale dei nuovi prodotti del tabacco

È urgente implementare programmi di informazione e sensibilizzazione sull’impatto ambientale del 
consumo del  tabacco e dei nuovi prodotti del tabacco

È urgente sviluppare politiche e pratiche sostenibili per mitigare questo impatto, come ad esempio 
promuovere il riciclaggio e l'uso di materiali biodegradabili

Il consumo di tabacco e dei nuovi prodotti del tabacco ha un impatto ambientale significativo, che si 
estende all'intero ciclo di coltivazione, lavorazione, distribuzione, utilizzo e smaltimento dei rifiuti generati

Conclusioni



Vi ringrazio per l’attenzione
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